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I commenti della stampa dopo le recenti lettere di Moro 

Svolta nella strategia delle Br 
per scardinare il quadro politico 
Un'analisi che coincide nei più autorevoli quotidiani di opinione - Le insidiose manovre dell'attacco 
portato al «cuore dello Stato» - Senza cedimenti anche nella fase del «terrorismo prolungato» 

Consegnato in visione 

A un PG «esperto» 
il fascicolo 

del caso Moro 
Interrogativi sul compito del sostituto pro
curatore - Perché la procura passa la mano? 

ROMA — Il fascicolo dell'in
chiesta Moro è ormai nello 
mani della procura generalo 
anche se ieri è stato ancora 
il sostituto procuratore Lucia
no Infelisi a condurre l'ope
razione che ha portato al fer
mo di alcune persone e alla 
perquisizione di appartamenti. 
Il sostituto procuratore Gua
sco, che ha ricevuto l'incarico 
dal capo dell'ufficio Pasealin.) 
di occuparsi della vicenda. 
non ha ancora avuto modo di 
leggere gli atti (otto volumi
nosi dossier) e quindi scnz.i 
cognizione di causa era del 
tutto assurdo incaricarlo di 
procedere subito nell'istrutto
ria in un momento così deli
cato. Senza considerare dio 
per ora la procura generale 
ha avuto solo in visione il 
fascicolo: soltanto in .in se
condo tempo sarà deciso for
malmente se la procura d.*lla 
Repubblica dovrà essere spo
gliata dell'inchiesta e se I ac
cusa dovrà essere sostenuta 
dal PG. 

In ogni caso è certo che en
tro brevissimo tempo l'inda
gine sarà formalizzata e il 
giudice istruttore si occuperà 
della faccenda. E' questa la 
conseguenza di norme proce
durali ben precise che impon
gono la formalizzazione di una 
istruzione quando sia trascor
so un certo numero di giorni 
dall'inizio della indagine e 
gli accertamenti si mostrina 
complessi. 

Era stato d'altra parte lo 
stesso procuratore capo De 
Matteo a sollecitare un inte
ressamento del PG con una 
motivazione, però, che aveva 
lasciato alquanto sorpresi. De 
Matteo in sostanza aveva det
to: poiché l'inchiesta deve es
sere formalizzata in ogni caso. 
prima di passare gli atti al 
giudice istruttore ho sollecita
to un giudizio del PG sull'ope
rato del mio ufficio, una let
tura dei documenti per far 
conoscere quello che è stato 
fatto. 

Tesi alquanto singolare e 
certo con scarsi precedenti: 
di PM che invocano il con
trollo della procura generale 
se ne sono visti pochi. 

E allora che cosa c'è vera
mente? Questa è la domanda 

che da ieri si sente ripetere 
negli ambienti giudiziari. La 
scelta del sostituto procurato
re Guasco come magistrato 
dclltj^rocura generale che do
vrà e controllare > il lavoro 
già fatto e che. con tutta pro
babilità, seguirà dalle prossi
me ore l'inchiesta, quando l i 
stessa sarà formalizzata, ha 
rinfocolato gli interrogativi. 
Guasco è magistrato che ha 
fama di essere conoscitore de
gli ambienti nei quali è possi
bile si muovano i terroristi. 
Ha avuto per le mani diver
se inchieste sulle formazioni 
eversive che a Roma sono sta
te protagoniste di sanguinosi 
episodi. Ma soprattutto Gua
sco. nella precedente gestione 
della procura generale, ha as
solto il compito di « controlla
re » i fascicoli che in anni di 
« potere » del PG Carmelo Spa-
gnuolo si erano arenati nelle 
secche di impedimenti proce
durali e no. Ed erano fascicoli 
che scottavano. Un magistra
to, dunque, che conosce per 
dovere di ufficio i retroscena 
di parecchie vicende. E' per 
questo, è per questa sua espe
rienza che è stato scelto? La 
domanda richiama subito una 
ipotesi che da qualche giorno 
circola negli ambienti giudi
ziari. Riguarda alcuni passag
gi dell'inchiesta Moro che i 
mezzi di informazione non co
noscono o conoscono parzial
mente e spesso in modo di
storto. Non è possibile, si di
ce, che De Matteo abbia pre
ferito rimettere l'inchiesta al
la procura generale perchi 
potrebbe verificarsi la neces
sità di prendere decisioni par
ticolari e gravi che presup
pongono. quantomeno, la co 
noscenza di un quadro più 
vasto che non quello che rien
tra nella visuale di un procu
ratore della Repubblica? 

E al fondo di questo inter
rogativo appare evidente un 
« sospetto >: che qui e lì nel
l'istruttoria già compiuta af
fiorino elementi che. se colle
gati. potrebbero portare a con
clusioni del tutto nuove. Con
clusioni che richiedono appun
to collegamenti con poteri di
versi da quello giudiziario. 

P-9. 

Dopo la sua adesione all'appello degli intellettuali 

Il socialista Iacometti: 
« Non trattare con le Br » 

NOVARA — Abbiamo chiesto 
ad Alberto Iacometti. mem
bro del comitato centrale del 
PSI. (del quale fu anche se
gretario generale negli anni 
1948-1949) scrittore, ex diri
gente dell'Arci, dirigente an
tifascista. uomo della Resi-
stena di spiegare meglio le 
motivazioni che lo hanno in
dotto a dare la sua adesione 
All'appello dj quegli intellet
tuali. che si sono pronunciati 
contro l'apertura di ogni trat
tativa con i terroristi. 

Domandiamo: questa tua 
adesione molto .significativa 
ad un appello che respinge 
con fermezza l'apertura di 
ogni trattativa con i terrori
sti si differenzia nettamente 
dagli atteggiamenti che al
cuni fra i massimi dirigenti 
del PSI sono andati assumen
do ultimamente, intendi quin
di aprire una discussione, una 
polemica su questa questio
ne? 

«Partecipo con angoscia al 
dramma di Aldo Moro che 
ho potuto personalmente co
noscere e apprezzare. Condi
vido le preoccupazioni e le 
Angosce della sua famiglia. 
Detto questo ho fin da un 
mese e mezzo fa dichiarato. 
e dichiaro ancora og?i. che 
1* Repubblica non può e non 
deve trattare con i terrori
sti. Le ragioni? In primo luo
go perché la trattativa valo
rizzerebbe i terroristi, rico
noscendoli come parte con

traente e politica a livello 
statale, con conseguenze gra
vissime ed evidenti. In secon
do luogo perché la trattati
ve te quindi il compromesso) 
adirebbe fatalmente e nega
tivamente sulle forze dell'or
dine. sui magistrati, ogni 
chiamati ad assolvere compi
ti impegnativi e per certi a-
spetti decisivi ». 

Cosa pensi — lo interrom
piamo — della tesi affaccia
ta da alcuni secondo cui il 
governo potrebbe trattare 
senza compromettere lo Sta
to? 

La risposta è veramente 
arrabbiata: «Non ammetto 
questa assurda operazione 
tra Stato e governo, lo si 
voglia o no, il governo è l'or
gano di gestione dello Sta
to. quindi lo rappresenta a 
tutti gli effetti e In ogni 
circostanza ». Iacometti par
la poi dei gravissimi perico
li che la trattativa aprireb
be. con conseguenze inimma
ginabili. Il dirigente sociali
sta aggiunge poi che la so
lidarietà fra i partiti demo
cratici non deve in nessun 
modo sfaldarsi. 

II nostro colloquio finisce 
qui. Iacometti aggiunge: *Na-
turalmente questa posizione 
la sosterrò con forza nel Co
mitato centrale del partito 
che. secondo me. dovrebbe 
riunirsi al più presto ». 

i g. z. 

Gruppi cattolici: irrinunciabile 
difesa dei valori democratici 

FIRENZE — L'appello del 
Papa per salvare la vita di 
Aldo Moro è stato fatto pro
prio da 200 rappresentanti 
di gruppi, comunità locali e 
movimenti cattolici riuniti a 
Firenze, presso la Certosa del 
Galluzzo, in un convegno na
zionale. L'incontro — ap;rto 
da relazioni di Gianni Gio-
*J»nnonl. Franco Mangiapr
eti e Padre Bartolomeo Sor
ge — era dedicato al tema: 
«Per uscire dalla crisi: un 
patto di pace e di progresso ». 

In un comunicato dirama
to al termine dei lavori vie
ne fermamente rifiutata « la 
logica di guerra che si espri
me nella strategia e nelle ri
chieste delie Brigate Rosse. 
condividendo la irrinunciabi
le difesa dei valori e delle 
istituzioni democratiche ». I 
partecipanti al convegno han
no espresso infine « la più 
viva speranza che — attra
verso vie coerenti — si otten
ga la liberazione desiderata 
ed attesa » 

La : stampa italiana il 1. [ 
maggio ha registrato l'arrivo. 
avvenuto alla vigilia, delle 
sette lettere di Aldo Moro in
terpretandole in relazione a-
gli ultimi sviluppi della stra
tegia delle Brigate rosse. I 
più autorevoli quotidiani d'o 
pinione pongono l'accento in 
modo unanime sulle novità 
implicite nelle più recenti 
mosse dei terroristi che oggi 
puntano sulla destabilizzazio
ne del quadro politico, e 
mettono in luce il sempre 
più insidioso attacco sferrato 
contro la democrazia. 

Dopo aver notato la data 
simbolica, proprio il 1. mag
gio, scelta e per tentare di 
spezzare l'unità del no del 
governo e dei .partiti » alla 
trattativa, Ennio Caretto sul
la Stampa scrive: «Nella tra
gedia personale del presiden
te della DC e in quella collet
tiva del governo e dei partiti 
si corre tuttavia il rischio di 
perdere di • vista la grossa 
svolta compiuta dalle Brigate 
rosse. Esse infatti, pur man
tenendone inalterati gli obiet
tivi, hanno capovolto la loro 
strategia. Dal terrore aperto 
(la condanna a morte di Mo
ro. l'annuncio della esecuzio
ne. l'ultimatum di 48 ore) 
sono passate . a una azione 
più sottile — e a nostro pa
rere più pericolosa — di 
scardinamento del quadro 
politico formatosi due mesi 
orsono ». 

« Fallito lo strumento del 
disordine, della rivolta di 
piazza, e dunque delle leggi 
speciali, di una interruzione 
della democrazia — così pro
segue l'analisi — le Brigate 
rosse oggi puntano tutto su 
una complessa manovra di 
cui è involontario "complice" 
Moro. Esse non parlano più 
d'ucciderlo per un semplice 
motivo: hanno capito che il 
presidente della DC rappre
senta il nuovo, o meglio l'ul
timo strumento in mano loro 
per rompere l'attuale mag
gioranza parlamentare, co
stringere il governo alle di
missioni, aprire il Paese a 
soluzioni avventuriste. e im
pedirgli di arrivare a libere 
elezioni. Noi definiremmo 
questa la strategia del terro
rismo prolungato. La giudi
chiamo più pericolosa perché 
ha probabilità maggiori di 
successo >. 

L'articolo di fondo del 
Giorno è altrettanto esplicito 
e altrettanto preoccupato. 
« Una cosa sembra sicura — 
vi si afferma — cioè che ci 
troviamo di fronte ad una 
nuova fase della strategia 
delle Brigate rosse, strategia 
che rischia di avere effetti 
dirompenti sulla vita del 
Paese e sui suoi equilibri co
sì faticosamente raggiunti 
con il contributo determinan
te dello stesso presidente del
la Democrazia cristiana >. 
Dopo aver rilevato il tragico 
paradosso per cui proprio le 
parole di Moro si trasforma
no « in un elemento della 
strategia del gruppo terrori
stico che lo tiene in proprio 
possesso ». l'articolista ag
giunge: « Oggi essi si servono 
del prigioniero e delle sue 
lettere *x?r perseguire in 
forma nuova quell'obiettivo 
di "destabilizzazione" del 
quadro politico che la fer
mezza del governo, della DC 
e degli altri partiti ha finora 
impedito loro di realizzare ». 

« Questa nuova fase — sot
tolinea anche il Giorno — è 
indubbiamente la più difficile 
e anche la più pericolosa. 
quella in cui la strategia del
le Brigate rosse, passate dal
lo scontro frontale alla sotti
le strumentalizzazione del
l'autorità di Moro, potrebbe 
rischiare di porre in crisi lo 
schieramento politico ». Nello 
stesso articolo si dice quindi 
che « nulla deve rimanere in
tentato » per la salvezza del 
presidente della DC. < ma 
qualsiasi tentativo che si vo
glia compiere deve rimanere 
fedele alla politica di allar
gamento e di rafforzamento 
della democrazia italiana, che 
Moro ha sempre perseguito 
nella sua vita politica ». ap
punto e senza cadere nella 
strategia di rottura e di dis
soluzione che le Brigate ros
se vogliono imporci ». 

«Se, come è stato scritto. 
c'è "un partito della fami
glia" — argomenta l'articolo 
di fondo del Corriere della 
sera dal titolo "Una vita da 
sahare senza ambigui posti
ni" — occorre dire con fer
mezza che dall'altra parte 
non c'è un partito di becchi
ni o di aguzzini. Sappiamo 
tutti do\c sono i potenziali 
becchini e i sicun aguzzini. 
Anche se è amaro discorrere 
di schieramento davanti a un 
dramma di tale portata, dal
l'altra parte c'è un'opinione 
pubblica, c'è un vasto nume
ro di partiti. Questo "schie
ramento" desidera con tutte 
le sue forze che sia tentata 
ogni via per salvare Moro. 
ma sa che non si può salvar
lo spezzando e frantumando 
le leggi, come se esse non 
fossero, per volontà parla
mentare e popolare, il fon-

I damento della Repubblica ». 

Smentite sui colloqui senza vetro 
di Curdo e degli altri brigatisti 
TORINO — Le voci su pre
sunti incontri • tra Renato 
Curcio e Nadia Mantovani 
all'interno delle carceri Nuo
ve senza vetri divisori e sen
za altri disposivi di sicurez
za, sono state nettamente 
smentite con due ' dichiara
zioni del giudice di sorve
glianza dr. Nicolò Franco e 
del direttore delle carceri dr. 
Nava. Il magistrato ha af-
l'ermato di non aver mai « da
to alcuna autorizzazione: il 
problema non era tanto se 
autorizzare i colloqui tra Cur
cio e Mantovani all'interno 
del carcere, quanto autoriz
zare i colloqui con l paren
ti senza la lastra di cristallo 
A suo tempo alle richieste dei 
detenuti avevamo dato pa
rere negativo, che è stato poi 
direttamente confermato dal 
ministero ». 

La dichiarazione prosegue 
affermando che tutti i col
loqui (anche tra marito e 
moglie entrambi detenuti) 

avvengono sempre sotto con
trollo del personale. « Non è 
assolutamente consentito nel
le carceri italiane avere col
loqui al di fuori di queste 
regole e nessuno potrebbe da
re autorizzazioni di questo 
genere ». 

Il direttore delle carceri. 
premesso che è in carica da 
poco più di una settimana. 
ha detto che mercoledì scor
so ricevette una richiesta di 
Curcio per incontrarsi con la 
Mantovani senza la lastra di 
cristallo divisoria. E « quindi 
ho fatto un fonogramma al 
ministero precisando la ri
chiesta di Curcio e di altri 
brigatisti per colloquio con i 
familiari: a tuttora aspetto 
ancora una risposta ». Quin
di, conclude il dr. Nava ri
ferendosi ai presunti incontri 
tra Curcio e la Mantovani 
« non si tratta che di voci ». 
perché « nessun altro incon
tro di tipo diverso potrebbe 
essere ammesso ». 

l ' U n i t à / mercoledì 3 maggio 1978 

Dove si vota il 14 maggio 

In che modo 
i comunisti 

«fanno politica» 
a Rovereto 

La DC non ha più maggioranza assoluta 
Spirito di rivincita e polemica sul caso Moro 

ROMA — Sereno Freato e Corrado Guerzoni, considerati 
I « portavoce * dei familiari di Moro, mentre escono dalla 
abitazione dello statista rapilo 

Alla Commissione Interni della Camera 

Conclusa la discussione generale 
sul decreto contro il terrorismo 

Si passa all'esame dei singoli articoli — La posizione dei comunisti — Missini e radi
cali insistono nell'ostruzionismo al provvedimento di abrogazione della legge Reale 

ROMA — Lo scontro tra le 
forze democratiche da un la
to. i radicali-fascisti dall'al
tro (questi ultimi attuano as
sieme l'ostruzionismo al dise
gno di legge di abrogazione 
della Legge Reale) è ripreso 
ieri mattina alla commissio

ne giustizia della Camera. Il 
clima è teso, ma almeno per 
ora. ed una volta evitata in 
mattinata una plateale provo
cazione dei radicali, non si 
debbono registrare incidenti. 

La seduta è cominciata po
co dopo le 10. Profittando 

Comunicato degli Amici Unità 

Tre eccezionali 
successi 

nella diffusione 
•* » -

Eccezionali risultati nella diffusione dell'Unità si sono 
registrati nel corso del mese di aprile. Una conferma 
della volontà e del forte impegno dei militanti del nostro 
partito a far svolgere sempre più al giornale quel ruolo 
di orientamento politico oltre che di informazione de
mocratica in questa difficile fase che sta vivendo II 
paese. La forte mobilitazione dei nostri compagni - ha 
ccnsentito di diffondere nelle giornate del 25 e 30 aprile 
e del I. maggio un totale di 2.773.310 copie (948.868 il 25. 
898.912 il 30 aprile e 924.530 il 1. maggio). 

Un risultato questo che se confrontato con i livelli 
di diffusione raggiunti nelle stesse scadenze dello scorso 
anno registra un aumento di circa 200 mila copie. Se si 
analizzano poi i dati della campagna abbonamenti tro
viamo confermate le tendenze positive che registra la 
diffusione dell'Unità. Al 30 aprile sono infatti già 44 su 
108 le federazioni che hanno superato l'80r"r dell'obiet
tivo tra cui: Verbania, Vercelli. Treviso. Venezia e Ra
venna che hanno superato il lOCi. mentre la stragrande 
maggioranza è oltre il 50r'c dell'obiettivo e in termini 
finanziari questa situazione corrisponde a più di un mi
liardo e 700 milioni già versati. Si aggiunga poi che in 
alcune federazioni dove si svolgeranno le prossime con
sultazioni amministrative sono stati raccolti 3.000 abbo
namenti elettorali nello stesso mese di aprile. 

Occorre quindi che. In vista delle prossime scadenze 
politiche generali (amministrative parziali, campagna re
ferendaria, campagna della stampa) le nostre organiz
zazioni sappiano sempre più utilizzare quali strumenti di 
iniziativa politica la stampa comunista: l'Unità. Rina
scita. La Città Futura. 

Le migliaia di festival che si stanno già svolgendo e 
che si svolgeranno nel corso di tutto il periodo estivo 
dovranno sviluppare quale tema politico centrale anche 
il discorso sul ruolo della nostra stampa nell'attuale de
licata situazione politica. 

L'Associazione nazionale Amici dall'Unità 

della interruzione per il Pri- i 
mo Maggio, i radicali hanno i 
preteso non solo la lettura del ! 
verbale della precedente se- ! 
duta. ma su di esso hanno 
impiantato una lunga discus- | 
sione (per ben due ore e 
mezza) diretta a contestare, 
sempre a sproposito, questo 
o quel punto del varbale. L" 
onorevole Emma Bonino si è 
portata in aula un registra
tore: ha giustificato il fatto 
sostenendo di voler assicu
rare la effettiva pubblicità 
dei lavori. 

Il presidente Misasi, con 
cortesia ma con fermezza, ha 
invitato la esponente radicale 
a mettere via il registratore. 
Non essendo stato accolto 1' 
invito. Misasi ha ordinato al
lora ad un commesso di to
gliere dal tavolo l'apparec
chiatura. Non si sfugge alla 
impressione che i radicali si 
proponessero non di docu
mentarsi sulla ' seduta, ma 
di utilizzare la registrazione 
per la loro ormai consueta 
agitazione contro il Parla
mento. 

Radicali e missini che mar
ciano all'unisono, si muovono 
assieme, come guidati da una 
regia comune, nella ricerca 
dei cavilli procedurali per ri
tardare il più possibile i la
vori della commissione — per 
l'intera giornata di ieri bloc
cata nella discussione di ol
tre 160 emendamenti all'arti
colo 5. di cui ben 70 presen
tati dai neofascisti. Come 
non bastasse, nel pomeriggio 
Marco Palmella, in aula, ha 
sollevato questioni regolamen
tari ed eccezioni, con vota
zioni a scrutinio segreto che 
di fatto impongono la sospen- j 
sione della seduta delle com-
missioni, e anche quindi di j 
quella della giustizia. I 

Alla commissione Interni. 
riunita in sede referente, s'è 
intanto conclusa la discussio

ne generale e oggi si darà 
l'avvio all'esame degli artico
li del decreto che reca norme 
penali e processuali per la 
prevenzione e repressione di 
gravi reati, meglio noto come 
decreto contro il terrorismo. 
Già approvato con modifica
zioni dal Senato, il provvedi
mento sarà all'esame dell'as
semblea prossimamente. 

Nella discussione generale 
in commissione è ieri interve
nuto il compagno onorevole 
Gino Torri, il quale ha in 
primo luogo rilevato che di 
fronte al pesante attacco cri
minale contro lo Stato repub
blicano e alle sue istituzio
ni. è dovere delle forze de
mocratiche. del Parlamento e 
del governo individuare gli 
strumenti giuridici e operativi 
che, nell'ambito della lega
lità costituzionale, possono e 
debbono essere posti a dispo
sizione degli organi dello Sta
to attrezzandoli ad una più 
efficace difesa della democra
zia e alla lotta contro la vio
lenza e il terrorismo. 

Le misure previste nel de
creto — ha soggiunto Torri — 
sono serie e impegnative, ma, 
contrariamente a quanto qual
cuno ha sostenuto, non con
tengono nulla che possa le
dere i principi di legalità 
democratica. In realtà, con 
queste norme — e con quelle 
contenute nel disegno di leg
ge che abroga la legge Reale 
e prescrive nuove più inci
sive misure in uno con la tu
tela dei diritti dei cittadini 
— si cerca di utilizzare nuovi 
spazi e potenzialità legali, con
sentendo alla Repubblica di 
utilizzare i mezzi di cui di
spone, non già per limitare 
le libertà personali, ma al 
contrario per difendere tutti 
i dir.tti di libertà individuale 
in un giusto rapporto con la 
tutela della collettività nazio
nale. 

a. d. m. 

Il provvedimento dovrà ora passare all'esame del Senato 

È stata approvata ieri dalla Camera 
la legge sull'assistenza psichiatrica 

ROMA — Voto quasi unani
me, ieri alla commissione 
Sanità della Camera riunita 
in sede deliberante, sulla leg
ge che innova profondamente 
la disciplina vigente sulla as- J 
sistenza psichiatrica. Il prov- j 
vedimento, che passa al Se- ! 
nato per la sanzione definiti- ! 
va. evita per il suo stesso ) 
contenuto il referendum 
abrogativo dei primi quattro 
articoli della lccge psichiatri
ca del 1904. 

La legge, anticipando su 
questo settore della sanità, la i 
legge generale di riforma, è 
caratterizzata da alcune si
gnificative innovazioni. Anzi
tutto essa colloca le cure per 
malattie mentali all'interno 
della disciplina generale dei 
trattamenti, sia volontari che 
obbligatori, e prevedendo il 
graduale superamento degli 
ospedali psichiatrici • la con

scguente istituzione di appo
siti ser\izi presso gli ospedali 
generali pone fine ad una 
lunga pratica di discrimina
zione e di emarginazione dei 
malati di mente. Il provve
dimento vieta infatti catego
ricamente la costituzione di 
nuovi manicomi e di struttu
re segreganti anche surretti
ziamente disposte negli ospe
dali generali. Afferma inoltre 
che < gli interventi di preven
zione. cura e riabilitazione 
relativi alle malattie mentali 
sono attuati di norma dai 
servizi e presidi psichiatrici 
extraospedalieri > e che solo 
in casi di urgenza e nell'im
possibilità di adottare idonee 
misure nei servizi extraospe
dalieri * consentito il ricove
ro temporaneo in servizi de
gli ospedali generali, con il 
rispetto di tutta una serie di 
garanzie giuridiche a tutela 

del cittadino. 
Tutta la materia è sottratta 

in modo definitivo alla auto
rità di pubblica sicurezza e 
viene affidata alla autorità 
sanitaria locale e in partico
lare. per quanto riguarda i 
trattamenti obbligatori, al 
sindaco. 

Per il gruppo comunista, il 
consenso al disegno di legae 
è stato espresso dal compa
gno Alfredo Bisignani. Egli 
ha osservato che il provve
dimento non serve solo per 
evitare il referendum, ma è 
frutto di un'ampia elabora
zione della commissione Sa
nità che. nel quadro della ri
forma sanitaria, aveva già 
definito le norme riguardanti 
l'assistenza psichiatrica. Bi
signani ha inoltre richiamato 
l'importante contributo forni
to a questa legge dalle asso
ciazioni degli operatori psi

chiatrici. dalle Regioni e dal
l'Unione Province d'Italia, cui 
spetta il delicato compito 
della attuazione dei numerosi 
impegni previsti dalla legge. 

I.a corretta gestione della 
fase che va dall'approvazione 
di questa legge alla istituzio
ne del servizio sanitario na
zionale — ha concluso il de
putato comunista — agevole
rà in maniera notevole i 
compiti del nuovo servizio. 
garantendo il pieno rispetto 
dei diritti costituzionali e 
della dignità della persona 
umana. Notevoli competenze 
spettano ora alle Province e 
alle Regioni (a queste ultime 
sono trasferite con la legge 
le funzioni amministrative re
lative all'assistenza psichia
trica in regime di degenza 
ospedaliera), agli operatori 
del settore e alle forze politi
che e culturali più sensibili. 

Dal nostro inviato 
ROVERETO - Capolista del 
PCI per le elezioni comunali 
del 14 maggio è una donna: 
Carmela Prezzi, impiegata. 
proveniente dalle organizza
zioni cattoliche. Non sono 
pochi i cattolici clic si ricon-
scono nella politica del PCI a 
Rovereto come altrove, ed è 
anche per merito loro se il 
nostro partito è cresciuto, in 
questi ultimi anni, in modo 
tumultuoso. Rovereto ne è un 
esempio. I voti alle liste del 
PCI che negli anni cinquanta 
erano attorno al 6 per cento 
sono saliti all'Il per cento 
nel 1969. al IS per cento nel 
1974. al 22 per cento nelle 
elezioni politiche d'1 due anni 
or sono, una crescita indub
bia, che ha i suoi riflessi an
che nella forza organizzata. 
.Ve/ giro dì pochi anni il PCI 
a Rovereto, come in tutto il 
Trentino, è passato da un 
partito che non poteva far 
altro che qualche comizio ad 
un partito die x fa politica f. 
E « fare politica » in una cit
tà come Rovereto e in una 
provincia come quella di 
Trento significa misurarsi 
con una Democrazia Cristia
na, che in moltissime località 
ha la maggioranza assoluta 
dei voti, e con il mondo cat
tolico che ha nel Trentino 
ramificazioni vastissime (ba
sti ricordare un solo dato: su 
poco più di -150 mila abitanti 
della provincia di Trento ben 
SO mila aderiscono a coope
rative di ispirazione cattoli
ca). 

Per « fare politica » nel 
Trentino non è più sufficiente 
€ essere contro », ma sapere 
agire positivamente in una 
zona che non ha alle sue 
spalle l'esperienza dei Comu
ni. del Rinascimento, dei 
principi della Rivoluzione 
francese, ma che è passata 
direttamente dal Medio evo. 
attraverso sette secoli di 
principato dei vescovi, alla 
dominazione asburgica. 

E le proposte politiche dei 
comunisti di Rovereto, anche 
nel pieno di una battaglia e-
lettoralc. dimostrano come il 
« far politica * sia diventato 
un elemento essenziale non 
solo per i comunisti, ma per 
l'intera società trentina. 

Con i suoi 12 villa posti di 
lavoro. Rovereto è il centro 
più industriale della provin
cia. nel quale si riversano 
ogni giorno migliaia di 
« pendolari » provenienti da 
tutta l'asta dell'Adige, da 
Trento fino quasi a Verona. 
Qui la DC ha avuto per tre 
decenni non solo il potere. 
ma tutto il potere, facendo 
pagare il prezzo della sua e-
gemonia ai suoi alleati. 

Una DC che aveva il 52 per 
cento dei voti nel 1972 e che 
nel giro di due anni, alle 
amministrative del 1974, ha 
perduto ben il 11 per cento. 
Una sconfitta dovuta alla cri
si generale che la DC attra
versava in quel momento (si 
era nei mesi successivi al re
ferendum sul divorzio), ma 
anche a condizioni locali, di 
arroganza di governo e di la
cerazioni interne. Una DC 
non più in maggioranza asso
luta che ha però rifiutato di 
prendere atto di questa real
tà. che ha teso costantemente 
a dimostrare che la città era 
ingovernabile se la DC non 
riconquistava le posizioni che 
aveva perso. 

Il parziale recupero avuto 
nel 1976 (arrivando al 45 per 
cento), ha dato nuovo vigore 
a queste posizioni intransi
genti che hanno portato nei 
casi più esasperati alla for
mulazione dello slogan * o la 
maggioranza assoluta alla 
De o una repubblica sociali
sta >. Vi è stata da parte 
comunista e di altri partili 
democratici la proposta di un 
programma concordato fra le 
forze politiche costituzionali 
che si reggesse su una mag
gioranza formata da 
DC-PRIPSDI. la stessa che 
guida il Comune capoluogo. 
Da parie democristiana si e-
ra però ormai imboccata la 
strada che portava al Com
missario e quindi alle elezio
ni anticipate nella speranza, 
appunto, di riconquistare un 
predominio che l'elettorato le 
areva tolto. Le stesse dram
matiche vicende del rapimen
to dell'nn. Moro e dell'assas
sinio della sua scorta sono 
state occasione per ribadire 
una contrapposizione fra la 
DC e le altre forze democra
tiche. in particolare il PCI. 

Il segretario cittadino della 
DC. Tosin. il giorno stesso 
del rapimento di Moro ha e-
sortato € i propri iscritti a 
non partecipare ad alalia 
manifestazione indetta dai 
sindacati (scioperi) o da par 
tifi o da gruppi >. * Tson si 
può amaramente fare a meno 
di denunciare — ha aggiunto 
l'esponente dr — i gruppi 
responsabili di questo stato 
di tensione che dopo avere 
per anni costituito una oppo
sizione faziosa, sterile, di o-
dìo nei confronti degli espo

nenti della De e delle istitu
zioni, tentano ora di appro
priarsi di quei valori, di 
questi sacrifici, di quelle vite 
che da sola la DC ha sempre 
pagato e manifestato ». 

Queste affermazioni risen 
tono probabilmente del clima 
elettorale in cui già Rovereto 
viveva il IC> marzo, ma non 
per questo possono trovare 
una giustificazione. 

Tanto più che il problema 
di un rapporto unitario della 
DC con le altre forze politi
che diventa una necessità 
reale anche nel Trentino, che 
non è certo un'isola non in
taccata dalla crisi generale 
che attraversa il paese, ("è in 
campo economico una asfittì-
cita della base produttiva, u 
na contrazione degli investi
menti . una stagnazione del 
l'occupazione, mancanza di 
prospettive per i giovani, un 
pesante attacco all'occupazio
ne femminile. « Vi sono nel 
Trentino — afferma il segre 
tarlo della Federazione del 
PCI Ferrandi — sintomi gra
vi e pericolosi che stanno ad 
indicare la crescente diffu
sione di fenomeni di disgre
gazione die favoriscono Ve 
mergere di posizioni qualità 
quistiche e di sfiducia nelle 
istituzioni democratiche ». 
Per i comunisti di Rovereto 
* fare politica » significa 
quindi sviluppare anche in 
condizioni difficili e di fronte 
ad una DC arrogante, quei 
rapporti unitari fra tutte le 
forze democratiche che pos
sono creare le condizioni per 
una ripresa di tutta la so
cietà trentina. 

Bruno Enriotti 

Interrogazione 
dei comunisti 

sugli handicappati 
« esportati » 

ROMA — L'inquietante epi
sodio dei bambini handicap
pati italiani fatti espatriale 
in Argentina per essere sot
toposti a particolari inter
venti chirurgici, che tanto 
scalpore sollevò tra l'opinio
ne pubblica al momento del
la denuncia giornalistica, è 
stato posto all'attenzione 
del Parlamento da un'inter
rogazione dei senatori comu
nisti Merzario, Giglia Te
desco, Simona Mafai e Pie-
ralli, alla quale ha risposto 
il ministro della Sanità Tina 
Anselmi. 

L'on. Anselmi riconosce 
che la vicenda presenta 
senza dubbio aspetti di 
preoccupante rilevanza « per 
la coscienza sociale, sia 
sotto il profilo schiettamente 
umano, sia sotto quello me
dicosociale ». 

Il ministro non nega il 
fatto, ma si dichiara prati
camente impotente a porvi 
rimedio, per l'impossibilità 
dell'amministrazione .sanita
ria a seguire tutti i trasfe
rimenti di pazienti in altri 
paesi per motivi terapeutici. 
Ciò sarà sicuramente vero. 
resta però il fatto che, in 
questo caso, si tratta di 
qualcosa di più rilevante di 
qualcuno che va a curarsi 
all'estero; si tratta di bam
bini in particolari, delicate 
condizioni i quali sono sot
toposti a vere e proprie pra
tiche sperimentali di una te
rapia, la psicochirurgia, che 
la stessa Tina Anselmi rico
nosce essere stata pratica
mente abbandonata per i 
danni che arreca (« certi ed 
irreversibili » di contro • 
vantaggi transitori di dimi
nuzione dell'aggressività e 
dell'ansia) a a carico delle ca
pacità intellettive con modi
ficazioni persistenti della 
personalità ». 

Una commissione 
d'inchiesta sul 
deficit del CIT 
delle ferrovie 

ROMA — Un cambio di ge
stione alla CIT (compagnia 
italiana turismo) delle Fer
rovie dello Stato è stato sol
lecitato al Senato dal gruppo 
comunista con un'interroga
zione al ministro dei tra
sporti firmata dai compagni 

. Carri, Mola. Piscflcllo. Otta-
! viani e Ziccardi. Nell'interro

gazione si chiedeva anche una 
conferma sulle notizie, appar
se sulla stampa Ui questi 
giorni, secondo le quali il 
deficit della compagnia, uf
ficialmente di soli 23 milioni, 
supererebbe :n realtà i tre 
miliardi. 
Per chiarire tale situazione 
— ha aegicnto Accilli. che 
si e anche dichiarato d'ac
cordo sulla necess.tà di un'o
pera di risanamento della 
compattila — è stata nomi
nata uiia commisisone d'in
chiesta. 

I 

I senatori dtl gruppo temo
ni»!» tono tenuti ad estera prò-
•enti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduti pomeridiana 
di 093! t alla sedute successi**. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad estera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alta seduta «I 
099I mercoledì 1 mani». 


